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Pignoramento ad istanza del difensore della parte, nella dichiarata

qualità - Morte o perdita della capacità della parte durante il

processo di cognizione in assenza di constatazione ovvero prima della

notificazione del precetto - Ultrattività della procura alle liti

conferita anche per la fase esecutiva - Esclusione.

In materia di esecuzione forzata, lo "ius postulandi" spettante anche

nel processo di esecuzione al difensore della parte, in virtù della

procura conferitagli già nel processo di cognizione e in difetto di

espressa limitazione, viene meno in caso di morte o perdita di

capacità della parte intervenuta nel corso del processo di cognizione

(e ivi non dichiarata, né notificata), ovvero prima della

notificazione del precetto e dell'inizio dell'esecuzione, non operando

il principio di ultrattività del mandato alle liti nei rapporti tra il

processo di cognizione e quello di esecuzione, sicché, a prescindere

dalle vicende del processo in cui l'evento morte non dichiarato si è

verificato, la legittimazione attiva all'azione esecutiva sulla base

di quel titolo giudiziale compete solo ai successori o rappresentanti

della parte colpita dall'evento, che, per farsi rappresentare e

difendere in sede esecutiva, dovranno rilasciare una nuova procura

alle liti.

Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 8959 del 05/05/2016
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